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"Bilancio 2007-2008"

L'Accordo globale ha posto le basi per un autentico approfondimento delle relazioni tra l'UE e 
il Messico. Esso comprende gli aspetti relativi al dialogo politico, alle questioni economiche e 
alla cooperazione. Il 2007 è stato un anno significativo per la relazione bilaterale UE-Messico: 
si sono svolte riunioni a tutti i livelli del dialogo politico, è entrata in vigore la seconda 
strategia di cooperazione UE-Messico 2007-2013, nel contesto della quale sono stati varati 
diversi programmi e progetti, ed è stata inoltre realizzata la completa liberalizzazione del 
settore dei prodotti industriali e del settore automobilistico.
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SINTESI 

Le relazioni dell'Unione europea (UE) con il Messico sono inquadrate dall'Accordo di 
partenariato economico, di coordinamento politico e di cooperazione (Accordo 
globale), in vigore dal 1° ottobre 2000.  

Nel periodo compreso tra la firma dell'Accordo globale, che ha avuto luogo l'8 
dicembre 1997, e l'entrata in vigore del medesimo è stato applicato, come fast track, 
l'Accordo interinale sugli scambi e sulle questioni commerciali (Accordo interinale).

L'Accordo interinale ha permesso di istituire la Zona di libero scambio (ZLS) prevista 
dall'Accordo globale e parte integrante di quest'ultimo, cui è stata data forma concreta 
per il tramite di due decisioni del Consiglio congiunto CE-Messico1. 

Durante il 2007 e i la prima parte del 2008 il dialogo politico UE-Messico si è svolto 
a tutti i livelli: i) visita in Messico del Presidente della Commissione europea, José 
Manuel BARROSO, e visita del Presidente del Messico, Felipe CALDERÓN 
HINOJOSA, alle Istituzioni comunitarie; ii) riunioni del Ministro messicano delle 
relazioni esterne, Patricia ESPINOSA CANTELLANO, con il Commissario 
responsabile per le relazioni esterne e la politica europea di vicinato, Benita 
FERRERO-WALDNER; iii) visita in Messico del Commissario responsabile per il 
commercio, Peter MENDELSON, del Commissario responsabile per la scienza e la 
ricerca, Janez POTOČNIK, e del Commissario responsabile per l'occupazione, gli 
affari sociali e le pari opportunità, Vladimir SPIDLA; iv) riunioni del Consiglio 
congiunto, del Comitato congiunto e della Commissione parlamentare mista UE-
Messico.

Fra i temi trasversali del dialogo politico figuravano l'ambiente e il cambiamento 
climatico, i diritti dell'uomo, la migrazione internazionale e la coesione sociale. 

Il 2007 è stato un anno molto significativo per il commercio bilaterale UE-Messico, in 
quanto è stata realizzata la liberalizzazione totale del settore dei beni industriali e del 
settore automobilistico. 

Nel periodo compreso tra il 1999 (anno immediatamente precedente l'entrata in vigore 
dell'Accordo globale) e il 2006 il commercio bilaterale tra l'Unione europea e il 
Messico è cresciuto del 130% circa, raggiungendo, nel 2006, i 29,5 miliardi di euro.

La cooperazione tra l'Unione europea e il Messico si svolge nel quadro del 
Documento di strategia nazionale per il Messico 2007-2013 e del Memorandum di 
intesa per la cooperazione, firmato per lo stesso periodo. I settori prioritari della 
strategia di cooperazione 2007-2013 sono la coesione sociale, lo sviluppo economico 
sostenibile e la competitività, l'istruzione e la cultura. I temi trasversali prioritari sono 
i diritti dell'uomo, le questioni di genere e l'ambiente.
                                               
1 Decisione 2/2000 del Consiglio congiunto CE-Messico, del 23 marzo 2000, e decisione 2/2001 

del Consiglio congiunto CE-Messico, del 21 febbraio 2001.  
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Durante il 2007 e i quattro primi mesi del 2008 sono stati varati programmi e progetti 
di cooperazione in tutti i settori e in relazione a tutti i temi trasversali definiti come 
prioritari dalla strategia di cooperazione 2007-2013, così come in campo scientifico e 
tecnologico e nel settore commerciale.
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CONTENUTO 

Il Messico è una delle potenze emergenti dell'America latina, un 
ponte tra due mondi e un paese capace di svolgere un ruolo di ampio 

respiro nel contesto multilaterale. È un paese alleato e amico 
dell'Europa nel mondo multipolare del prossimo futuro.» 

José Manuel BARROSO, 
Presidente della Commissione europea

1. Il quadro delle relazioni Unione europea-Messico

1.1. Antecedenti

L'origine delle relazioni tra l'Unione europea e il Messico, nel quadro di un accordo 
internazionale, risale al 1975, quando l'allora Comunità economica europea (CEE) da 
un lato e il Messico dall'altro firmarono un accordo al fine di sviluppare i loro scambi 
commerciali2. 

Successivamente entrambe le parti decisero di sostituire tale accordo con un altro 
equiparabile per contenuto ai cosiddetti accordi di terza generazione3. In seguito fu 
firmato l'Accordo quadro di cooperazione del 19914 che, oltre ad estendere i termini 
del commercio reciproco, includeva la cooperazione economica, commerciale, 
scientifica e tecnica nonché la cooperazione in altri settori.

Tuttavia, il salto quantitativo e qualitativo più importante della relazione bilaterale è 
stato compiuto con la firma dell'Accordo di partenariato economico, di coordinamento 
politico e di cooperazione del 19975 (Accordo globale), in vigore dal 1° ottobre 2000. 
Tale Accordo ha posto le basi per un'istituzionalizzazione del dialogo politico, un 
rafforzamento delle relazioni commerciali ed economiche, e un'intensificazione e un 
ampliamento della cooperazione. 

Nel periodo compreso tra la firma dell'Accordo globale, che ha avuto luogo l'8 
dicembre 1997, e l'entrata in vigore del medesimo è stato applicato, come fast track6, 
l'Accordo interinale sugli scambi e sulle questioni commerciali7 (Accordo interinale).

                                               
2 GU L 247 del 23.09.1975.
3 L'accordo firmato a quell'epoca con il Messico non può essere definito propriamente "di terza 

generazione" perché non includeva la cosiddetta "clausola democratica". 
4 GU L 340 dell'11.12.1991.
5 GU L 276 del 28.10.2000. 
6 Perché l'Accordo interinale entrasse in vigore, sono state necessarie solo la ratifica del PE e 

quella del Congresso della Repubblica messicana. Per l'entrata in vigore dell'Accordo globale, 
invece, sono state necessarie la ratifica dei parlamenti degli allora 15 Stati membri dell'Unione 
europea, la ratifica del PE e quella del Congresso della Repubblica messicana.

7 GU L 226 del 13.8.1998.
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1.2. L'Accordo globale

L'Accordo globale è stato il primo accordo di questo tipo ad essere firmato con un 
paese dell'America latina nonché il più ampio che la Comunità europea (CE) avesse 
mai firmato al di fuori della sua regione8. 

La sua conclusione è stata il risultato del compromesso raggiunto dalla CE e dal 
Messico nella Dichiarazione solenne congiunta del 2 maggio 1995, firmata a Parigi, 
con la quale entrambe le parti decidevano di conferire alle loro relazioni una 
prospettiva di lungo termine e di compiere tutti i passi e le procedure necessari in 
vista di un nuovo accordo politico, economico, commerciale e di cooperazione.

In questa stessa occasione sono stati firmati anche l'Accordo interinale e l'Atto finale 
di entrambi gli strumenti, con varie dichiarazioni congiunte e unilaterali.

Con la risoluzione sulla comunicazione della Commissione relativa 
all'approfondimento delle relazioni tra l'Unione europea e il Messico9, il Parlamento 
europeo (PE) ha accolto con soddisfazione la Dichiarazione solenne congiunta del 2 
maggio 1995. Nel suo documento il PE sosteneva la strategia stabilita di negoziare il 
nuovo accordo, metteva in evidenza che il fatto di vincolare il Messico a uno dei due 
blocchi economici più importanti del mondo (all'Accordo nordamericano di libero 
scambio - NAFTA) aveva confermato tale paese come una delle economie emergenti 
più promettenti e riconosceva gli sforzi compiuti dal Messico per ammodernare la 
propria economia.   

L'Accordo globale include gli aspetti relativi al dialogo politico, al partenariato 
economico e alla cooperazione, ed è basato sul rispetto dei principi democratici e dei 
diritti dell'uomo fondamentali. A tale riguardo il PE ha insistito in modo particolare 
presso la Commissione affinché includesse nell'Accordo globale la cosiddetta 
"clausola democratica", che non figurava in nessuno degli accordi precedentemente 
conclusi con il Messico.

Il contenuto dell'Accordo globale costituisce un quadro generale nell'ambito del quale 
il Consiglio congiunto CE-Messico – organo supremo che sovrintende 
all'applicazione dell'Accordo globale – stabilisce la direzione da seguire per 
raggiungere gli obiettivi dell'Accordo. Quest'ultimo conferisce espressamente al 
Consiglio congiunto CE-Messico il potere di adottare decisioni vincolanti per 
entrambe le parti in settori specifici. Le decisioni più significative sinora adottate dal 
Consiglio congiunto sono state quelle che hanno permesso di istituire la ZLS tra l'UE 
e il Messico. 

                                               
8 La firma dell'Accordo nordamericano di libero scambio (NAFTA), come risultato del processo 

di liberalizzazione e di apertura commerciale del Messico negli anni '90, ha influito 
sensibilmente sulla decisione dell'UE di sottoscrivere l'Accordo globale con il Messico. 

9 A4-0270/1995 del 17.11.1995.
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1.2.1. La Zona di libero scambio UE-Messico   

L'Accordo interinale ha permesso che nel 1998 avessero inizio i negoziati 
commerciali per l'adozione delle misure e del calendario di liberalizzazione che 
avrebbero disciplinato la ZLS tra l'UE e il Messico.

I cicli di negoziati – nove in tutto – sono durati poco più di un anno10. Nel suo 
discorso sulla conclusione dei negoziati l'allora Commissario responsabile per il 
commercio, Pascal LAMY, affermava che il ruolo del Parlamento europeo – che era 
stato il primo a chiedere una zona di libero scambio con il Messico – era stato 
fondamentale11. 

I risultati di tali negoziati commerciali sono stati accolti favorevolmente dal PE, che 
ha espresso il suo parere conforme il 16 marzo 2000, come pure dal Congresso 
dell'Unione della Repubblica messicana, che li ha approvati, unitamente all'Accordo 
globale12, il 20 marzo dello stesso anno. 

Per dar seguito a tali risultati e istituire la ZLC, parte integrante dell'Accordo globale, 
il Consiglio congiunto CE-Messico13 ha adottato la decisione 2/2000 del Consiglio 
congiunto CE-Messico sugli scambi di merci, l'apertura dei mercati degli appalti 
pubblici, la cooperazione nel settore della concorrenza, la consultazione sulle 
questioni inerenti alla proprietà intellettuale e la composizione delle controversie, del 
23 marzo 200014, in vigore dal 1° luglio 2000, nonché la decisione 2/2001 del 
Consiglio congiunto CE-Messico sugli scambi di servizi, gli investimenti e la 
protezione dei diritti di proprietà intellettuale, del 21 febbraio 200115, in vigore dal 1° 
marzo 2001.

L'insieme di tali decisioni è noto come trattato di libero scambio tra l'Unione europea 
e il Messico.

Dopo la firma dell'Accordo globale entrambe le parti hanno mostrato un forte 
interesse a rafforzare e ad approfondire le loro relazioni bilaterali, una situazione che 
si riflette nella dinamica che la relazione bilaterale ha seguito sino ad oggi.  

Per quanto riguarda il dialogo politico, durante tale periodo si sono svolte 
formalmente cinque riunioni a livello ministeriale, sei riunioni a livello di alti 
funzionari e cinque riunioni a livello parlamentare. Inoltre, hanno avuto luogo quattro 
vertici UE-Messico.

                                               
10 Dal 9 novembre 1998 al 24 novembre 1999.
11 "Il Commissario Lamy e il Ministro messicano del commercio Blanco concludono i negoziati 

ZLS UE-Messico". Negoziati UE-Messico, 24 novembre 1999, Bruxelles, Belgio. 
12 Il PE ha approvato l'Accordo globale il 6 maggio 1999 e il Consiglio europeo il 28 settembre 

2000.
13 In conformità dell'articolo 60 dell'Accordo globale, all'entrata in vigore dell'Accordo, tutte le 

decisioni adottate dal Consiglio congiunto istituito dall'Accordo interinale s i  considerano 
adottate dal Consiglio congiunto dell'Accordo globale.

14 GU L 157 del 30.6.2000.
15 GU L 70 del 12.3.2001.
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In relazione al commercio, la relazione bilaterale non ha cessato di dare risultati 
positivi. Un calendario di liberalizzazione progressiva, concordato dalle parti, ha 
permesso il buon sviluppo di tale relazione bilaterale così come di affrontare le 
asimmetrie esistenti fra le due parti.

In materia di cooperazione, è stata avviata una prima strategia per il periodo 2002-
2006, con una dotazione di 56,2 milioni di euro. Sono stati indicati come settori 
prioritari: i) lo sviluppo sociale e la riduzione delle disuguaglianze; ii) la crescita 
economica; iii) la cooperazione tecnica e scientifica; iv) il consolidamento dello stato 
di diritto e l'appoggio istituzionale. Inoltre, in quest'ultimo settore, il Messico è stato 
definito nel 2001 paese prioritario di quella che all'epoca era denominata l'Iniziativa 
europea per la democrazia e i diritti dell'uomo16.

In tale contesto il Messico ha potuto beneficiare di diversi progetti e programmi di 
cooperazione come, ad esempio, della prima fase del Programma di cooperazione sui 
diritti dell'uomo Messico-Commissione europea e del Progetto "Sviluppo sociale 
integrato e sostenibile, Chiapas, Messico" (PRODESIS), così come della firma 
dell'Accordo settoriale di cooperazione scientifica e tecnologica17, che ha posto le basi 
per l'avvio di nuovi programmi e progetti.

I risultati positivi raggiunti a tutti i livelli sono stati tali che il Consiglio congiunto 
CE-Messico ha dichiarato, durante la sua ultima riunione, che le relazioni tra l'UE e il 
Messico costituiscono attualmente un eccellente esempio di cooperazione sulla scena 
mondiale18. 

2. L'applicazione dell'Accordo globale tra il 2007 e il 2008 

2.1. Il dialogo politico

Il dialogo politico è lo strumento più potente di cui si dispone per l'applicazione 
dell'Accordo globale. La sua istituzionalizzazione in conformità della Dichiarazione 
congiunta dell'Unione europea e del Messico sul dialogo politico19 consente di 
affrontare periodicamente, e quando è necessario, tutti i temi d'interesse per entrambe 
le parti. Tale dialogo contribuisce alla comprensione reciproca delle due parti e al 
rafforzamento e all'approfondimento della loro relazione bilaterale, così come al 
raggiungimento degli obiettivi dell'Accordo globale.

In base a tale Dichiarazione, il dialogo politico può essere instaurato a livello 
presidenziale, ministeriale, di alti funzionari e di corpo diplomatico, tramite contatti, 
scambi di informazioni e consultazioni. I suoi obiettivi sono la promozione di un 
clima di comprensione e di tolleranza tra le culture e i popoli rispettivi, in un contesto 
                                               
16 Regolamenti (CE) nn. 975/1999 e 976/1999 del Consiglio, del 29 aprile 1999. GU L 120 

dell'8.5.1999.
17 GU L 290 del 4.11.2005.
18 "Comunicato congiunto del Consiglio congiunto CE-Messico". 8671/07. Presse 87. 19 aprile 

2007. Santo Domingo, Repubblica Dominicana. 
19 GU L 226 del 13.8.1998.
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di rispetto dei principi democratici e dei diritti dell'uomo, la volontà di mantenere la 
pace e di instaurare un ordine internazionale equo e stabile.

Inoltre, mediante la Dichiarazione congiunta sul dialogo a livello parlamentare20, 
l'Accordo globale ha istituzionalizzato il dialogo tra parlamentari del Congresso 
dell'Unione della Repubblica messicana e il PE. 

Nel contesto sopradescritto l'Accordo globale stabilisce un quadro istituzionale, 
costituito principalmente da un Consiglio congiunto e da un Comitato congiunto, 
nell'ambito dei quali si svolge il dialogo politico a livello ministeriale e a livello di alti 
funzionari. Il dialogo interparlamentare si svolge in seno alla Commissione 
parlamentare mista Unione europea-Messico (CPM UE-Messico).

I temi trasversali del dialogo politico intrapreso nel quadro istituzionale includevano, 
nel 2007, l'ambiente e il cambiamento climatico, i diritti dell'uomo, la migrazione 
internazionale e la coesione sociale.

2.1.1.  Il dialogo politico a livello presidenziale

A tutt'oggi si sono svolti quattro Vertici UE-Messico21, l'ultimo dei quali nel maggio 
2008 a Lima, in Perù, nel quadro del Quinto Vertice UE-ALC.

Nel corso del 2007 hanno avuto luogo due visite presidenziali. La visita in Messico 
del Presidente della Commissione europea, José Manuel BARROSO, nel mese di 
aprile e la visita del Presidente del Messico, Felipe CALDERÓN HINOJOSA, presso 
le Istituzioni comunitarie, nel mese di giugno22.

In occasione di tali visite il Presidenti hanno avuto l'opportunità di condividere i loro 
punti di vista e di interesse rispetto alla relazione bilaterale, in previsione dei tempi a 
venire.

Per quanto riguarda i settori e i temi trasversali prioritari per il periodo 2007-2013, 
entrambi i Presidenti hanno riconosciuto principalmente l'importanza di temi quali la 
migrazione internazionale e il cambiamento climatico.

                                               
20 Ibid.
21 Il primo Vertice UE-Messico si è svolto nel 2002 a Madrid, in Spagna; il secondo nel 2004, a 

Guadalajara, in Messico; il terzo nel 2006, a Vienna, in Austria.
22 Il Presidente del Messico ha incontrato il Presidente della Commissione europea nel quadro del 

Vertice del G-8+5, a Heiligendamm, in Germania.
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2.1.2.  Dialogo politico a livello ministeriale

a. Visite ministeriali

Dopo l'entrata in vigore dell'accordo globale non si erano mai verificate tante visite a 
livello ministeriale in Messico come nel 2007 e nei primi mesi del 2008, specialmente 
da parte dei Commissari dell'UE23.

Patricia ESPINOSA CANTELLANO, ministra degli esteri del Messico, e Benita 
FERRERO-WALDNER, Commissaria per le relazioni esterne e la politica di vicinato 
dell'UE, si sono incontrate tre volte, la prima nel contesto della riunione del Consiglio 
congiunto CE-Messico, la seconda in occasione della firma del memorandum d'intesa 
per la cooperazione 2007 - 2013 nel quadro della visita del Presidente del Messico 
alla Istituzioni comunitarie nel giugno 2007 e la terza nel contesto della III 
Conferenza nazionale Italia-America latina nell'ottobre 2007.  

Peter MENDELSON, Commissario per il commercio, ha visitato il Messico nel 
dicembre 2007 con lo scopo principale di affrontare le tematiche legate al 
rafforzamento del ruolo del Messico nei negoziati del ciclo di Doha per lo sviluppo e i 
negoziati sulla "clausola di revisione" sui temi in sospeso dell'associazione economica 
- agricoltura, servizi e investimenti.

Janez POTOČNIK, Commissario per la scienza e la tecnologia, ha visitato il Messico 
nel febbraio 2008 allo scopo di lanciare il fondo di cooperazione internazionale di 
scienza e tecnologia Unione europea - Messico (FONCICYT).

Infine Vladimir SPIDLA, Commissario per l'occupazione, gli affari sociali e le pari 
opportunità, ha visitato il Messico nell'aprile 2008 per avviare un nuovo dialogo 
sull'occupazione e la politica sociale tra l'UE e il Messico (coesione sociale) con la 
realizzazione del primo seminario congiunto. 

b. Consiglio congiunto CE - Messico 24

Il 19 aprile 2007 a San Domingo, Repubblica Dominicana, si è svolta la V riunione 
del Consiglio congiunto CE - Messico.

Nel contesto del dialogo politico, il Consiglio congiunto CE - Messico ha convenuto 
di rafforzare il dialogo su questioni di rilevanza mondiale come i cambiamenti 
climatici, i diritti umani, gli approvvigionamenti energetici e le relative infrastrutture 
a livello di politica esterna. 

Nel quadro della cooperazione la Commissione europea ha messo in risalto gli 
obiettivi e il contenuto della strategia per paese relativa al Messico 2007 - 2013. Il 

                                               
23 In precedenza aveva visitato il Messico soltanto Benita FERRERO-WALDNER, Commissaria 

per le relazioni esterne e la politica di vicinato, nel 2006.
24 Sulla base del "Comunicato congiunto del Consiglio congiunto CE - Messico". 8671/07. Presse 

87. 19 aprile 2007. Santo Domingo, Repubblica Dominicana. 
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Consiglio congiunto CE - Messico ha convenuto di riservare una particolare 
attenzione al dialogo politico settoriale in materia di coesione sociale e ha espresso 
interesse per il dialogo politico settoriale in materia di ambiente nonché istruzione e 
cultura. Inoltre ha riconosciuto gli sforzi realizzati nell'attuazione di progetti in corso 
in materia di sviluppo sociale, amministrazione della giustizia e diritti umani. In 
merito a quest'ultimo argomento ha assunto l'impegno di rafforzare la cooperazione 
bilaterale.

In merito al contesto dell'associazione economica (aspetti commerciali) il Consiglio 
congiunto CE - Messico ha tracciato una valutazione dell'evoluzione dei flussi 
commerciali e degli investimenti reciproci. Nel contempo ha analizzato lo stato dei 
negoziati sulle "clausole di revisione" sull'agricoltura, i servizi e gli investimenti e ha 
riaffermato l'intenzione di compiere nuovi progressi. Infine ha confermato l'impegno a  
migliorare e intensificare la cooperazione su questioni legate alla concorrenza.

Alla fine il Consiglio congiunto CE - Messico ha espresso l'interesse a proseguire i 
contatti tecnici nell'ambito dell'aviazione civile per adattare la legislazione messicana 
a quella comunitaria in materia.

La prossima riunione del Consiglio congiunto CE - Messico si svolgerà durante il 
primo semestre del 2009.

2.1.3. Dialogo politico a livello di alti funzionari25

Il comitato congiunto ha svolto la sua VII riunione il 26 e 27 de novembre e Bruxelles 
in Belgio.

Tra i temi affrontati in materia di cooperazione, il comitato congiunto ha evidenziato i 
progressi realizzati nei progetti in corso, specialmente nei settori della giustizia, dello 
sviluppo sociale, della cooperazione economica, dei diritti umani, della scienza e della 
tecnologia, deliberando di rafforzare la cooperazione bilaterale in questi ultimi due 
settori.

Il Messico ha informato in merito alla proposta legislativa in discussione nel 
Congresso dell'Unione della Repubblica messicana volto a istituire un'agenzia 
messicana di cooperazione.

Il comitato congiunto ha esaminato l'avvio del dialogo politico nel settore della 
coesione sociale e del dialogo sulle politiche per l'ambiente e i cambiamenti climatici 
nel 2008. Su detto tema ha prospettato la possibilità di istituire un gruppo di lavoro sui 
cambiamenti climatici. Ha anche annunciato l'intenzione di potenziare la 
cooperazione bilaterale sull'istruzione e la cultura, con la possibilità di avviare un 
dialogo settoriale negli ambiti dell'istruzione, della cultura e dei giovani. 

                                               
25 Sulla base del "comunicato congiunto del comitato congiunto CE - Messico". 26-27 novembre 

2007. Bruxelles, Belgio. 
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Il comitato congiunto ha esaminato il tema del multilateralismo nell'ottica di 
intensificare la sua cooperazione con l'Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) e 
collaborare più strettamente nei negoziati del ciclo di Doha per lo sviluppo.

Nel contempo il comitato si è espresso a favore del proseguimento delle consultazioni 
tecniche sull'aviazione civile e ha dichiarato l'intenzione di avviare negoziati per un 
accordo orizzontale di aeronautica civile tra il Messico e la CE.

In merito alle tematiche commerciali il comitato congiunto ha esaminato la situazione 
economica generale delle due parti nonché i risultati del TLCUEM, concordando che 
andavano intensificati i negoziati sulle "clausole di revisione" sull'agricoltura, i servizi 
e gli investimenti. Ha altresì riconosciuto i risultati ottenuti nelle riunioni dei comitati 
speciali istituiti dal Consiglio congiunto CE - Messico per assisterlo nell'espletamento 
dei suoi compiti26. 

La prossima riunione del comitato congiunto è prevista durante il secondo semestre 
del 2008 e Città del Messico.

2.1.4. Dialogo politico a livello parlamentare27

La V Riunione della commissione parlamentare mista UE - Messico (CPM UE -
Messico) si è svolta il 27 e 28 novembre 2007 a Bruxelles in Belgio. 

La riunione si è aperta con la discussione sul sostegno ricevuto dal Messico dall'UE 
nel contesto delle catastrofi naturali negli Stati del Chiapas e di Tabasco. Al riguardo 
ci si è concentrati sull'avvio dei dialoghi settoriali riguardanti l'ambiente e la coesione 
sociale. Inoltre la discussione ha toccato i cambiamenti climatici.

Il primo ciclo di dibattiti della riunione si è concentrato su temi politici e sociali: l'UE 
e il nuovo trattato; la valutazione politica dell'applicazione dell'accordo globale, 
multilateralismo; diritti umani; coesione sociale. Il secondo ciclo di dibattiti ha 
riguardato temi economici e commerciali: la cooperazione in materia di dialogo 
imprenditoriale; le politiche energetiche e i cambiamenti climatici. Il terzo ciclo si è 
concentrato su temi della cooperazione: cooperazione in materia di scambi reciproci 
di studenti; cooperazione in materia di dialogo imprenditoriale; cooperazione in 
materia di ricerca e sviluppo.

Nel quadro di questo V riunione, la CPM UE - Messico, in cooperazione con la 
Commissione europea, ha organizzato un seminario sull'emigrazione il quale ha avuto 
come relatori Martín SCHIEFFER per la Commissione europea, Fernando 
FERNÁNDEZ MARTÍN per la delegazione del PE e Carlos JIMÉNEZ MACÍAS per 

                                               
26 In particolare sono stati formati comitati speciali per campi come: standard e regolamentazioni 

tecniche; misure sanitarie e fitosanitarie; cooperazione doganale e regole di origine; servizi 
finanziari; appalti pubblici; proprietà industriale; prodotti siderurgici.

27 Sulla base del processo verbale della V riunione della commissione parlamentare mista UE -
Messico OJ\662811IT, del 27 e 28 novembre 2007, Bruxelles, Belgio. 
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la delegazione messicana. Si sono svolte anche riunioni con diversi gruppi politici del 
PE ed è stata effettuata una visita al porto di Anversa in Belgio.

2.2. Associazione economica

L'accordo globale prevede tra i suoi obiettivi la creazione di una quadro per (i) 
promuovere la liberalizzazione bilaterale e preferenziale, progressiva e reciproca, del 
commercio di beni e servizi, in conformità delle norme pertinenti dell'OMC, e (ii) 
promuovere la progressiva liberalizzazione reciproca dei movimenti di capitali e dei 
pagamenti tra il Messico e la CE. Un altro dei suoi obiettivi è l'apertura graduale e 
reciproca dei mercati degli appalti pubblici sulla base della reciprocità. 

Secondo l'accordo globale vanno convenute misure orizzontali: (i) intese a evitare 
distorsioni e restrizioni della concorrenza che potrebbero condizionare notevolmente 
il commercio tra il Messico e la CE, nonché (ii) volte ad assicurare una tutela 
adeguata ed effettiva dei diritti di proprietà intellettuale, in conformità con le norme 
internazionali più rigorose. Inoltre si concorda sull'esigenza di adottare un 
meccanismo specifico per risolvere i contenziosi commerciali o legati agli scambi 
commerciali compatibile con le disposizioni pertinenti dell'OMC28.

In tale contesto il Consiglio congiunto CE - Messico ha approvato le decisioni 
succitate che consentono di istituire l'ALS tra l'UE e il Messico, segnatamente la 
decisione 2/2000 del Consiglio congiunto CE - Messico del 23 marzo 2000 e la 
decisione 2/2001 del Consiglio congiunto CE - Messico del 21 febbraio 2001.

Una delle principali caratteristiche di dette decisioni è che contengono "clausole di 
revisione" la quali consentono di rivedere i settori dei servizi, degli investimenti e 
dell'agricoltura dopo la loro entrata in vigore. 

2.2.1. Commercio bilaterale UE - Messico

Dopo il 1999 (anno che ha preceduto l'entrata in vigore dell'accordo globale) fino al 
2006 il commercio bilaterale tra l'UE e il Messico è aumentato di circa il 130%29. 
Secondo Eurostat30, nel 2006 il commercio bilaterale del Messico e dell'UE 
(importazioni ed esportazioni) è arrivato 29,5 miliardi di euro.

L'evoluzione delle esportazioni del Messico nell'UE nel 2006, rispetto al 2005, ha 
registrato un netto aumento dei mezzi di trasporto, cresciuti del 57%, mentre tra le 
importazioni del Messico provenienti dall'UE si osserva l'incremento dei carburanti, 
dei lubrificanti e materiali affini nonché dei prodotti chimici31.  

                                               
28 Per quanto riguarda l'accordo globale il Consiglio congiunto CE - Messico ha convenuto una 

procedura arbitrale.
29 Cfr. nota 25.
30 "Mexico. EU Bilateral Trade and Trade with the World" (EU+25). Commissione europea. DG 

Commercio. Agosto 7, 2007. Bruxelles, Belgio. 
31 "Europa in Messico 2007". Delegazione della Commissione europea in Messico. Marzo 2008. 

Messico, D.F.
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Inoltre il 2007 è stato un anno molto importante per quanto riguarda le relazioni 
commerciali bilaterali UE - Messico dato che hanno conseguito una liberalizzazione 
al cento per cento sia il settore dei beni industriali che quello automobilistico. 

a. Bilancia commerciale32

Nel 2006 il Messico è stato il partner commerciale al ventiduesimo posto dell'UE, 
mentre l'UE si colloca al secondo posto come partner commerciale del Messico 
(seconda solo agli Stati Uniti d'America).  

Nel corso di detto periodo le esportazioni  nell'UE sono state pari a 10,6 miliardi di 
euro e le esportazioni dell'UE in Messico sono arrivate a 19 miliardi di euro. Ne 
risulta un disavanzo della bilancia commerciale del Messico con l'UE d 8,5 miliardi di 
euro nel settore delle merci.

La tipologia di beni più importante nelle relazioni bilaterali nel 2006, perfino 
superiore a quella di carburanti, lubrificanti e materiali affini, è stata la costruzione 
meccanica e i mezzi di trasporto. In tale campo le importazioni dal Messico all'UE 
sono arrivate quasi a 4,1 miliardi e le esportazioni dell'UE verso il Messico 8,3 
miliardi di euro.  

I beni manifatturati hanno costituito il gruppo di prodotti più importante, pari al 
66,4% delle esportazioni del Messico nell'UE e all'84,4% delle esportazioni dell'UE in 
Messico. Nel gruppo hanno occupato il primo posto la costruzione meccanica e i 
mezzi di trasporto. 

Tuttavia, malgrado la crescita riscontrata nel commercio bilaterale tra il Messico e 
l'UE nel 2006, di poco superiore a 29,5 miliardi di euro, esso ha costituito soltanto il 
7,9% del commercio totale del Messico con il mondo, di fronte ai 261,8 miliardi di 
euro raggiunti dal commercio bilaterale tra il Messico e gli Stati Uniti d'America, 
equivalente al 69,9% del commercio totale del Messico con il mondo.

b. Investimenti esteri diretti33

Nel 2007 l'UE si colloca al secondo posto come origine degli investimenti esteri 
diretti (IED) in Messico. Attualmente si registrano circa 7000 imprese con 
partecipazioni dell'UE nel capitale sociale, per una quota pari al 22% del totale delle 
imprese con IED insediate in Messico.

Tra gli investitori in Messico, come tre principali Stati membri dell'UE, troviamo al 
primo posto la Spagna con il 41%, al secondo i Paesi Bassi con il 35% e al terzo il 
Regno Unito con il 9%.

                                               
32  Cfr. nota 30. 
33 Cfr. nota 31.
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2.3. Cooperazione

L'Accordo globale permette la cooperazione UE - Messico in ventinove settori diversi 
e inoltre, tramite la sua "clausola evolutiva" spiana la via per aumentare i livelli di 
cooperazione e/o integrarli con accordi relativi a settori di attività specifici. Si 
prospetta anche la possibilità di concludere accordi settoriali in aree specifiche come 
l'istruzione e la cultura, l'ambiente, la scienza e la tecnologia, la pesca.

Nel contempo il Messico può beneficiare dei programmi regionali di cooperazione 
previsti nella corrispondente strategia di cooperazione per l'America latina nonché di 
programmi tematici specifici. 

2.3.1. Strategia di cooperazione UE - Messico 2007 - 2013

Viste le caratteristiche specifiche del Messico, segnatamente perché ha l'economia 
maggiore dell'America latina, è uno dei paesi emergenti della regione, è membro del 
TLCAN e dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), 
è un paese di reddito medio elevato, con un PIL pro capite tra i più alti della regione, 
“la cooperazione dell'UE con il Messico (2007 - 2013) va concepita come un sostegno 
dinamico addizionale, destinato ad aiutare il Messico a sviluppare politiche specifiche 
per affrontare i problemi collegati al suo attuale livello di sviluppo”34. 

La strategia di cooperazione UE - Messico 2007 - 2013, come delineata dalla 
Commissione europea, è esposta nel documento 2007 - 2013 Country Strategy Paper 
Mexico e le basi della sua attuazione figurano nel memorandum d'intesa per la 
cooperazione, firmato dal Messico e dalla Commissione europea per detto periodo. 
L'obiettivo specifico della strategia di cooperazione UE - Messico 2007 - 2013 è 
“sostenere l'evoluzione del Messico per conseguire un elevato livello di sviluppo che 
combini una crescita economica e ambientale sostenibile, l'integrazione nel mercato 
mondiale e la coesione sociale”35. 

A detta strategia la Commissione europea ha destinato un importo di 55 milioni di 
euro, finanziati tramite lo strumento di finanziamento della cooperazione allo 
sviluppo36. Il Messico deve apportare risorse equivalenti per realizzare l'obiettivo del 
cofinanziamento su basi paritetiche e di compartecipazione. 

La strategia di cooperazione UE - Messico 2007 - 2013 consolida ed estende la 
cooperazione della prima strategia in vigore nel periodo 2002 - 2006. 

I settori prioritari per la strategia di cooperazione vigente sono:

1) coesione sociale;

                                               
34 "Country Strategy Paper Mexico 2007 - 2013". European Commission. E/2007/1063. maggio 

25, 2007. Bruxelles, Belgio. pag. 1.
35  Ibid. p. 12.
36 Regolamento (CE) n. 1905/2006 del PE e del Consiglio, del 18 dicembre 2006. GU L 378, del 

27.12.2006.
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2) sviluppo economico sostenibile e competitività (specialmente a livello di 
piccole e medie imprese - PMI);

3) istruzione e cultura.

Oltre a detta strategia di cooperazione sono istituiti alcuni temi trasversali prioritari: 
diritti umani, questioni di genere e ambiente. 

Il 2007 e questi primi mesi del 2008 hanno costituito un periodo molto attivo per 
quanto riguarda l'avvio di programmi e di progetti di cooperazione. Fino a dicembre 
2007 erano stati approvati i primi quattro progetti per un importo totale di 6,25 
milioni di euro: (i) programma di dialoghi sulla coesione sociale, (ii) seconda fase del 
programma sui diritti umani; (iii) finestra di cooperazione esterna Messico del 
programma Erasmus Mundus e (iv) fondo culturale UE - Messico. 

I settori maggiormente beneficiati sono stati quelli definiti prioritari, comprese le 
tematiche trasversali, nella strategia di cooperazione 2007 - 2013, nonché il settore 
della cooperazione scientifica e tecnologica e quello della cooperazione commerciale.

2.3.2. I progetti e programmi di cooperazione concernenti settori e temi prioritari

a. Cooperazione in materia di diritti umani e democrazia

In questo settore, è importante la proroga del programma di cooperazione tra il 
Messico e la Commissione europea in materia di diritti umani, che contribuirà a 
consolidare i risultati raggiunti nel campo dell'armonizzazione legislativa, 
dell'amministrazione della giustizia e della lotta contro la violenza di genere, 
conseguiti con l'avvio della prima strategia di cooperazione UE-Messico (2002-2006). 
Tale cooperazione si iscrive nel contesto dello strumento europeo per la promozione 
della democrazia e dei diritti umani nel mondo (EIDHR)37.

Nell'ambito di detto strumento, l'invito a presentare proposte più recente è stato lo 
"Esquema de apoyo con Base en países", relativo al finanziamento di microprogetti 
per il Messico, che scadeva il 1° aprile scorso. L'obiettivo perseguito era quello di 
aiutare la società civile a pervenire a una maggiore coesione, attraverso l'impegno a 
favore dei diritti umani, sia civili e politici, che economici, sociali e culturali.

b. Cooperazione in ambito commerciale

Per quanto riguarda la cooperazione economica, l'UE e il Messico hanno dato vita al 
Progetto per il sostegno all'attuazione dell'accordo di libero scambio UE-Messico 
(PROTLCUEM) al fine di rafforzare le relazioni economiche, commerciali e 
imprenditoriali tra le due parti attraverso il consolidamento delle capacità delle 
istituzioni governative responsabili dell'attuazione dell'accordo di libero scambio in 
Messico. I fondi destinati al progetto, che si concluderà nell'ottobre 2010, ammontano 
a 16 milioni di euro.

                                               
37 Regolamento (CE) n. 1889/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006. 

GU L 386 del 29.12.2006.
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In tale contesto le attività del PROTLCUEM fanno capo al tema trasversale 
dell'informazione, della trasparenza e della comunicazione e riguardano sette ambiti, 
ognuno dei quali abbraccia istituzioni governative diverse:

1. Dogane: Amministrazione generale delle dogane (AGA);
2. Norme e regolamentazioni tecniche: Direzione generale per la 

normalizzazione (DGN);
3. Misure sanitarie e fitosanitarie: Servizio nazionale per la sanità, l'innocuità e 

la qualità agroalimentare (SENASICA);
4. Investimenti: Servizio dell'amministrazione tributaria (SAT);
5. Concorrenza: Commissione federale sulla concorrenza (CFC);
6. Tutela dei consumatori: Procura federale del consumatore (PROFECO);
7. Proprietà industriale e intellettuale: Istituto messicano della proprietà 

industriale (IMPI).

Tra il 2007 e il 2009 verranno realizzate più di 300 iniziative negli ambiti indicati. La 
maggior parte di esse consiste in studi, workshop, seminari, fori, creazione di capacità 
e attività di formazione, nonché nell'acquisizione di attrezzature e apparecchiature.

Infine, va segnalato che, per quanto riguarda la cooperazione commerciale, il 15 
gennaio 2008 il Consiglio congiunto UE-Messico ha adottato la decisione n. 1/200838, 
recante attuazione dell'articolo 9 della decisione n. 2/2001 del Consiglio congiunto, 
del 27 febbraio 2001, relativo all'istituzione di un quadro per la negoziazione di 
accordi di reciproco riconoscimento.

c. Cooperazione in materia di ambiente e risorse naturali

Nel gennaio 2008 è stato avviato il dialogo settoriale UE-Messico sull'ambiente e il 
cambiamento climatico, con una prima riunione svoltasi a Bruxelles (Belgio) cui 
hanno partecipato rappresentanti del Segretariato messicano per l'ambiente e le risorse 
naturali (SEMARNAT) e della Commissione europea. L'ordine del giorno 
comprendeva temi di interesse comune come la governabilità ambientale, la gestione 
sostenibile delle risorse naturali, l'impatto ambientale dell'attività economica e il 
cambiamento climatico, nonché la promozione di tecnologie intese a ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra. Tra le decisioni più importanti prese al termine di 
detta riunione vi sono quella di: (i) ribadire l'appoggio al Protocollo di Kyoto; (ii) 
realizzare consultazioni al più alto livello, intese a contribuire al successo dei 
negoziati condotti nel quadro della Convenzione delle Nazioni Unite sul cambiamento 
climatico; (iii) promuovere un regime internazionale post-Kyoto più ambizioso per 
contrastare il cambiamento climatico, e (iv) concertare le proprie posizioni in seno 
alla Commissione per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e alla Conferenza 
delle Parti della Convenzione sulla diversità biologica, in programma nel maggio 
2008 a Berlino. Nella riunione le parti hanno inoltre deciso di creare un gruppo di 
lavoro sul cambiamento climatico per procedere tra l'altro allo scambio di esperienze 

                                               
38 GU L 31 del 5.02.2008.
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sulla materia, intensificare la cooperazione scientifica e tecnologica e promuovere 
studi di vulnerabilità e strategie di adeguamento al cambiamento climatico.

Nel quadro della strategia di cooperazione 2007-2010 dell'UE con i paesi 
dell'America latina e dei Caraibi (ALC) relativamente all'ambiente e del mandato 
ALA IV per l'America latina e l'Asia, la Banca europea per gli investimenti (BEI) 
prevede l'erogazione di prestiti per un importo complessivo pari circa a 2.800 milioni 
di euro per progetti concernenti la sostenibilità ambientale, il contenimento del 
cambiamento climatico, la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, le energie 
rinnovabili e l'efficienza energetica, nonché la cattura e lo stoccaggio del carbonio in 
America latina. In tale contesto, il 6 marzo 2008 la BEI ha annunciato di aver 
concesso al Banco Nacional de Comercio Exterior (BANCOMEXT) una linea di 
credito di 50 milioni di euro per il finanziamento di progetti ambientali di piccole e 
medie dimensioni del settore pubblico e privato messicano. Il finanziamento si iscrive 
nell'Accordo quadro di cooperazione finanziaria firmato il 17 marzo 2006 tra il 
Messico e la Banca europea per gli investimenti conformemente all'articolo 44 
dell'Accordo globale (mezzi per la cooperazione).

Secondo il mandato ALA IV, è possibile ricorrere a questa linea di credito anche per 
sostenere gli investimenti diretti dell'UE in America latina, sia mediante progetti di 
filiali di società UE o di imprese comuni controllate da società UE e da enti privati 
messicani, sia mediante progetti che prevedano un massiccio trasferimento di 
tecnologie o know-how da parte dell'UE.

d. Cooperazione nel settore sociale e nella lotta alla povertà

Nell'aprile 2008 il Segretario per il lavoro e la previdenza sociale, Javier LOZANO 
ALARCÓN, e il Commissario responsabile per l'occupazione, le questioni sociali e la 
parità di opportunità, Vladimir ŠPIDLA, hanno avviato un dialogo settoriale sulle 
questioni sociali e dell'occupazione attraverso il primo seminario congiunto del 
dialogo Unione europea - Messico in materia di occupazione e politica sociale, che si 
è svolto in Messico il 21 aprile 2008. Scopo del seminario era esaminare come 
l'occupazione può contribuire a ridurre la povertà e a migliorare la coesione sociale, 
nonché identificare le sfide comuni e le tematiche da affrontare in futuro attraverso la 
cooperazione. Il Segretario LOZANO ALARCÓN e il Commissario ŠPIDLA si 
incontreranno nuovamente nel quadro della 97esima riunione della Conferenza 
internazionale del lavoro in programma nel giugno prossimo a Ginevra, in Svizzera.

Con l'avvio di tale nuovo dialogo, l'UE e il Messico estendono per la prima volta la 
propria cooperazione all'ambito sociale. 

e. Cooperazione nel settore delle piccole e medie imprese

Il programma integrale di sostegno alle piccole e medie imprese (PIAPYME) 
attualmente in vigore in materia di cooperazione nel settore delle PMI è stato lanciato 
nel 2004 dalla Commissione europea e dal Segretariato per l'economia del Messico. Il 
programma è gestito dal Centro Empresarial México - UE (CEMUE) ed è inteso a 
rafforzare le relazioni economiche, commerciali e imprenditoriali tra le due parti 
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mediante l'aumento della competitività e della capacità di esportazione delle PMI 
messicane. Il programma prevede un impegno finanziario di 24 milioni de euro.

Nel 2007 il programma PIAPYME è stato rilanciato e i servizi da esso offerti sono 
stati rinnovati. Attualmente essi comprendono:

1.- Analisi aziendali effettuate attraverso lo strumento di analisi integrale modulare 
DIMO2, uno strumento di analisi aziendale globale applicabile alle PMI che permette 
di individuare gli ambiti e i fattori che determinano i livelli di produttività e 
competitività delle imprese stesse.
2.- Un'assistenza tecnica specializzata: (i) per migliorare i processi produttivi, 
amministrativi e commerciali delle PMI messicane; (ii) in ciascuno dei processi 
produttivi finalizzati all'esportazione; (iii) per la certificazione organica e la 
certificazione di innocuità HACCP.
3.- Incontri di business tra PMI delle due parti nonché ricerca e individuazione di 
potenziali clienti europei per le PMI messicane.

Inoltre, il CEMUE e altri organismi nazionali messicani hanno avviato, attraverso il 
programma PIAPYME, una strategia intesa a promuovere la competitività 
internazionale del settore della pesca e dell'acquacoltura messicano che - come indica 
il nome della strategia stessa - mira ad aumentare la competitività dei comparti in 
parola mediante la certificazione degli impianti di lavorazione con il contributo di 
esperti europei e di tecnici della Comisión Federal para la Protección de Riesgos 
Sanitarios (COFEPRIS), nonché ad aumentare le esportazioni di prodotti della pesca 
verso l'UE. L'assistenza tecnica necessaria per le certificazioni è fornita dal CEMUE.

Tale strategia si inserisce nel quadro del progetto internazionale per aumentare la 
competitività delle esportazioni del settore della pesca verso l'Unione europea, creato 
nel 2006, che prevede fra l'altro l'introduzione del Sistema di analisi dei rischi e di 
controllo dei punti critici (HACCP), che garantisce l'innocuità dei prodotti, favorendo 
così il loro ingresso sul mercato europeo.

f. Cooperazione scientifica e tecnologica

La cooperazione in ambito scientifico e tecnologico si svolge nel contesto del settimo 
Programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico 2007-2013 della Comunità 
europea39, nonché secondo i termini dell'Accordo settoriale di cooperazione 
scientifica e tecnologica CE-Messico.

In tale contesto, nel febbraio 2008 il Commissario responsabile per la scienza e la 
tecnologia, Janez POTOČNIK, si è recato in visita in Messico per lanciare il Fondo di 
cooperazione internazionale in campo scientifico e tecnologico Unione europea -
Messico (FONCICYT). Il fondo è cofinanziato dalla Commissione e dal Consejo 
Nacional de Ciencia y Tecnología (CONACYT) ed ha una dotazione di 20 milioni di 
euro per il periodo 2008-2010. I suoi obiettivi sono: promuovere progetti di ricerca 
comuni; creare e consolidare le reti di ricerca; avviare attività strategiche di 
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coordinamento tra le due parti e sviluppare le risorse umane. I settori di interesse 
comune sono: ambiente e clima; salute e ricerca biomedica; pesca, agricoltura e 
silvicoltura; tecnologie industriali e di produzione; elettronica; materiali e 
meteorologia; energia non nucleare; trasporti; tecnologie della società 
dell'informazione, sviluppo sociale ed economico; biotecnologia; aeronautica e ricerca 
spaziale. Il primo invito a presentare proposte verrà pubblicato nel maggio 2008.

Inoltre, la Commissione europea finanzia un ufficio di collegamento, che ha sede 
presso il CONACYT ed ha il compito di pubblicizzare le possibilità offerte dal 
settimo Programma quadro ai ricercatori messicani e di individuare futuri partner per i 
progetti di ricerca.

Nel quadro dell'accordo settoriale di cooperazione scientifica e tecnologica  
CE-Messico è stato istituito il comitato congiunto per la scienza e la tecnologia, che 
ha tenuto la sua seconda riunione lo scorso 21 gennaio 2008 a Bruxelles (Belgio). Tra 
i punti principali sui quali è stata raggiunta un'intesa vi è il progetto di costituire un 
fondo di 10 milioni di euro per la ricerca nel settore dell'energia, affiancato da un altro 
fondo con una dotazione di 3 milioni di euro per attività di ricerca congiunta nel 
settore delle scienze economiche e sociali. Si intende inoltre dar vita a un programma 
cofinanziato a livello bilaterale in materia di agricoltura, alimentazione e 
biotecnologia e a un altro programma sulla mobilità. Si lavorerà anche per creare un 
fondo con una dotazione di 20 milioni di euro in materia di nanotecnologia volto a 
finanziare progetti di interesse comune per il Messico, l'America latina e l'Unione 
europea, per presentare entro il 2008 un progetto sulla mobilità elaborato da esperti 
nel campo dei trasporti e per tenere un Foro d'informazione in Messico verso la fine 
del 2008, cui dovrebbe far seguito nel 2009 un seminario - workshop sui trasporti.

g. Cooperazione in materia di istruzione e formazione

Nel dicembre 2007 è stata annunciata l'estensione al Messico del programma Erasmus 
Mundus, attraverso la "Finestra di cooperazione esterna Messico", con una dotazione 
di 4 milioni di euro. La cooperazione dell'UE con i paesi terzi nel quadro del 
programma è intesa a favorire la comprensione interculturale e a rafforzare i legami 
internazionali nel campo dell'istruzione superiore.

L'obiettivo della finestra è "promuovere la cooperazione interistituzionale nel settore 
dell'istruzione superiore tra l'Unione e europea e i paesi terzi attraverso un programma 
di mobilità degli studenti e degli studiosi a fini di studio, insegnamento, formazione e 
ricerca"40. Fra le attività del programma figura la costituzione di partenariati tra istituti 
di istruzione superiore europei e messicani per organizzare gli scambi. Le borse di 
studio saranno assegnate in via prioritaria ai richiedenti originari dei dieci stati 
messicani maggiormente in ritardo sul piano sociale: Chiapas, Oaxaca, Guerrero, 
Michoacán, Veracruz, Hidalgo, Zacatecas, Puebla, Tlaxcala e Nayarit.

                                               
40 Commissione europea. Proposte di progetto - EACEA/34/07. GU C 291 del 5 dicembre 2007. 

Bruxelles, Belgio.
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h. Cooperazione culturale

Il 14 aprile 2008 ha avuto luogo la prima iniziativa di cooperazione, con la 
presentazione del Fondo culturale Unione europea - Messico concepito dalla 
Commissione europea con il contributo della Segreteria per le relazioni esterne del 
Messico e del Consiglio nazionale per la cultura e le arti (CNCA). La finalità del 
Fondo è quella di sostenere progetti di promozione culturale, il dialogo sulle politiche 
culturali e incontri sulla gestione culturale. In una prima fase (2008-2009) il Fondo 
avrà un bilancio indicativo globale di 1 milione di euro per la partecipazione di 
operatori e artisti dell'UE a manifestazioni culturali messicane senza scopo di lucro.

Inoltre, nel 2007 sono stati organizzati in Messico vari eventi culturali per 
promuovere la cultura degli Stati membri dell'UE, come un festival letterario, un ciclo 
sulla cinematografia europea, la 10a edizione del festival Eurojazz, il Festival del 
cinema europeo e il XIX Festival internazionale della musica di Morelia.
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